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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  terzo,  quinto  e  nono  comma,  della  Costi tuzione;

Visto  l’articolo  3,  commi  3,  4  e  5,  l’articolo  4,  comma  1,  letter e  p),  q),  e  r),  l’articolo  11,  comma
2,  l’articolo  70  e  l’articolo  71  dello  Statu to;

Vista  la  legge  5  giugno  2003,  n.  131  (Disposizioni  per  l’adegua m e n t o  dell’ordinam e n to  della
Repubblica  alla  legge  costituzionale  18  ottobre  2001,  n.  3);

Vista  la  legge  24  dicembr e  2012,  n.  234  (Norme  genera li  sulla  par tecipazione  dell’Italia  alla
formazione  e  all’attuazione  della  norma tiva  e  delle  politiche  dell’Unione  europea);

Vista  la  legge  regionale  22  maggio  2009,  n.  26  (Disciplina  delle  attività  europee  e  di  rilievo
internazionale  della  Regione  Toscana);

Consider a to  quanto  segue:

1.  Il  Tratta to  di  Lisbona  riconosce  alle  regioni,  in  qualità  di  enti  terri toriali  dota ti  di  potes tà
legislative,  un  ruolo  rilevante ,  accanto  all’Unione  europea  e  agli  stati  membri,  nel  processo  di
partecipazione  alle  politiche  europee ,  anche  in  consider azione  del  fatto  che  le  politiche  europee
attengono  a  mate rie  che,  nell’ordinam e n to  giuridico  italiano,  spesso  sono  affidate  alle
compete nze  legisla tive  regionali;

2.  L’articolo.  117,  primo  comma,  della  Costituzione  prevede  che  la  potes tà  legisla tiva  sia
eserci t a t a  dallo  Stato  e  dalle  regioni  nel  rispet to  della  Costi tuzione,  nonché  dei  vincoli  derivant i
dall’ordinam e n to  comunita rio  e  dagli  obblighi  internazionali.  Il  quinto  comma  dello  stesso
articolo  prevede  poi  che  le  regioni  e  le  Provincie  autonome  di  Trento  e  Bolzano,  nelle  mate rie  di
loro  competenza ,  partecipino  alle  decisioni  diret te  alla  formazione  degli  atti  normativi  europei  e
provvedono  all’attuazione  e  all’esecuzione  degli  accordi  internazionali  e  degli  atti  dell’Unione
europea,  nel  rispet to  delle  norme  di  procedu r a  stabilite  da  legge  dello  Stato  che  disciplina  le
modalità  di  esercizio  del  potere  sostitu tivo  in  caso  di  inadempienza;

3.  Le  norme  di  procedur a  adotta t e  dallo  Stato  in  attuazione  delle  disposizioni  costituzionali
sopra  richiama te  sono  attualmen te  contenu t e  nella  l.  234/2012,  che  assegna  alle  regioni  un
ruolo  significa tivo,  sia  con  riferimen to  alla  partecipazione  alla  fase  di  formazione  delle  politiche
europee,  sia  con  riferimen to  all’attuazione  del  dirit to  dell’Unione  europea .  In  par ticola re ,  si  fa
riferimen to  alle  disposizioni  relative  sia  alla  partecipazione  alla  fase  ascende n te  (articolo  24
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“Partecipazione  delle  regioni  e  delle  province  autonome  alle  decisioni  relative  alla  formazione
di  atti  normativi  dell'Unione  europea”  e  articolo  25  “Partecipazione  alla  verifica  del  rispet to  del
principio  di  sussidiarie tà  da  parte  delle  assemblee ,  dei  consigli  regionali  e  delle  province
autonome  di  Trento  e  di  Bolzano”),  sia  alla  fase  discenden t e  (articolo  40  “Recepimen to  delle
diret t ive  europee  da  parte  delle  regioni  e  delle  province  autonom e”);

4.  La  rilevanza  del  ruolo  assegn a to  alle  regioni  nel  nuovo  contes to  europeo  e  nazionale  richiede
una  riorganizzazione  del  sistema  norma tivo  e  strume n t a l e  che  disciplina  la  par tecipazione  della
Regione  alla  formazione  e  all’attuazione  del  dirit to  europeo;

5.  Il  Consiglio  regionale,  con  la  risoluzione  26  giugno  2017,  n.  153  (In  merito  all’istituzione
della  sessione  europea  nell’ambito  delle  attività  del  Consiglio  regionale) ,  si  è  impegna to  ad
istituire,  median te  modifica  del  regolam en to  interno  ed  aggiornam e n to  della  l.r.  26/2009,  una
sessione  europea  nell’ambito  della  propria  attività,  con  cadenza  annuale ,  da  teners i  entro  il
mese  di  marzo,  in  modo  da  crea re  un  luogo  istituzionale  di  confronto  tra  la  Giunta  regionale  e  il
Consiglio  regionale  finalizzato  alla  definizione  della  posizione  unitar ia  della  Regione  Toscana
sulle  diverse  tematiche  europee  e  funzionale  a  dare  concre t a  attuazione  alle  attività  inerent i
alla  par tecipazione  della  Regione  alla  fase  ascende n te  nonché  alle  attività  relative
all’adegua m e n t o  della  regolame n t azione  regionale  agli  obblighi  europei;

6.  Con  la  stessa  risoluzione  153/2017  il Consiglio  regionale  si  è  inoltre  impegna to  ad  effettua r e
l’aggiornam e n t o  della  l.r.  26/2009  e  del  proprio  regolam en to  interno  anche  al  fine  di  rafforza re
il  ruolo  della  commissione  competen t e  per  le  politiche  europee,  qualificandola  come
perman e n t e  e  assegnan dole  un  ruolo  centrale  nella  procedur a  in  cui  si  articola  la  sessione
europea ;

7.  In  tale  quadro  assume  rilievo  la  previsione  della  legge  europea  regionale  quale  strume n to  per
adegua r e  periodicame n t e  l’ordiname n to  regionale  a  quello  europeo  e  dare  immediat a
attuazione  alle  diret t ive  europee  nelle  mate rie  di  propria  competenza;

8.  È  necessa r io  interveni re  in  via  manuten t iva  per  adegua r e  la  l.r.  26/2009  alla  l.  234/2012;
9.  Al  fine  di  consenti r e  l’adempim en to  delle  necessa r ie  misure  organizza tive  consegu en t i  alle
disposizioni  previs te  dalla  presen te  legge,  è  oppor tuno  prevede r e  che  l’applicazione  delle  stesse
decor ra  dalla  XI legislatu r a  regionale.

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  
Principi  ispiratori  e  finalità.  Modifiche  all’articolo  2  della  l.r.  26/2009  

 1.  La  lette r a  a)  del  comma  1  dell’articolo  2  della  legge  regionale  22  maggio  2009,  n.  26  (Disciplina  delle
attività  europee  e  di  rilievo  internazionale  della  Regione  Toscana),  è  sostituita  dalla  seguen t e :  

 “ a)  promuove  e  sostiene  lo  sviluppo  dell’Unione  europea  e  delle  sue  istituzioni  in  senso  democra t ico
potenziandon e  la  finalità  sociale  e,  in  conformit à  ai  principi  di  cui  all'ar t icolo  117  della  Costituzione  e,
nell 'ambi to  delle  proprie  compete nze ,  concorr e  diret ta m e n t e  alla  formazione  degli  atti  dell'Unione
europea  e  garan ti sce  l'adempime n to  degli  obblighi  e  il  godimen to  dei  dirit ti  derivanti  dall'appa r t e n e n z a
dell'I talia  all'Unione  europea  sulla  base  dei  principi  di  sussidia r ie t à ,  di  proporzionali tà,  di  efficienza,  di
traspa r e nza ,  di  solidariet à  sociale  e  di  par tecipazione  democra t ica  ;”.  

 Art.  2  
Partecipazione  alla  formazione  degli  atti  dell'Unione  europea.  Sosti tu zione  dell’ articolo  5  della

l.r.  26/2009  

 1.  L’articolo  5  della  l.r.  26/2009  è  sostituito  dal  seguen t e:  

“ Art.  5  - Partecipazione  alla  formazione  degli  atti  dell'Unione  europea  

1.  La  Giunta  regionale  e  il  Consiglio  regionale  definiscono  concorde m e n t e  la  posizione  della  Regione  sui
proge t ti  di  atti  dell’Unione  europea ,  sugli  atti  preordina t i  alla  formazione  degli  stessi  e  le  loro
modificazioni.  

2.  Ai fini  di  cui  al  comma  1,  le  osservazioni  sui  proge t ti  di  atti  dell’Unione  europea  previs te  dall’ar ticolo
24,  comma  3,  della  legge  24  dicembr e  2012,  n.  234  (Norme  generali  sulla  par tecipazione  dell’Italia  alla
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formazione  e  all’attuazione  della  normativa  e  delle  politiche  dell’Unione  europea) ,  sono  adot ta t e  con
deliberazione  del  Consiglio  regionale ,  su  propos t a  della  Giunta  regionale.  

  3.  In  assenza  della  deliberazione  consiliare  nei  termini  utili  alle  trasmissioni  e  comunicazioni  previste
dall’ar ticolo  24,  comma  3,  della  l.  234/2012,  la  Giunta  regionale  può  procede r e  autonom a m e n t e .  In
assenza  della  propos t a  della  Giunta  regionale ,  il  Consiglio  regionale ,  nei  medesimi  termini,  può
autonom a m e n t e  assume r e  la  deliberazione  in  merito  alla  posizione  della  Regione . ”.  

 Art.  3  
Sessione  europea.  Sosti tu zione  dell’ articolo  6  della  l.r.  26/2009  

 1.  L’articolo  6  della  l.r.  26/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

“ Art.  6  - Sessione  europea  

1.  Entro  il mese  di  marzo  di  ogni  anno,  il Consiglio  regionale  si  riunisce  in  sessione  europea  per  l’esame
del  program m a  di  lavoro  della  Commissione  europea ,  della  relazione  progra m m a t i ca  annuale  del
Governo  di  cui  all’articolo  13,  comma  1,  lette r a  a),  della  l.  234/2012  e  della  relazione  sullo  stato  di
conformità  dell’ordinam e n to  regionale  all’ordiname n to  europeo,  presen t a t a  dalla  Giunta  regionale  ai
fini  dell’ar ticolo  29,  comma  3,  della  l.  234/2012.  

2.  Nell’ambito  della  sessione  europea ,  la  Giunta  regionale  riferisce  sui  proge t ti  di  atti  dell’Unione
europea  di  cui  all’ar ticolo  24,  comma  3,  della  l.  234/2012  previsti  nell’annualità  successiva  e  raccoglie
gli  indirizzi  generali  del  Consiglio  regionale  in  meri to  alla  posizione  che  la  Regione  dovrà  assumer e  al
riguardo.  

3.  Nell’ambito  della  sessione  europea ,  il  Presiden t e  della  Giunta  regionale  e  il  President e  del  Consiglio
regionale  riferiscono  sulle  attività  svolte  rispe t tivame n t e  dalla  Giunta  regionale  e  dal  Consiglio
regionale  in  sede  europea .  

4.  A  conclusione  della  sessione  europea ,  il  Consiglio  regionale  approva  l’atto  di  indirizzo  per  la
partecipazione  della  Regione  alla  formazione  e  attuazione  della  normativa  europea .  

5.  Il  Consiglio  regionale ,  garan t i sce  la  par tecipazione  dei  cittadini,  degli  enti  locali  e  dei  portator i  di
interes se ,  dando  ampia  diffusione  agli  atti  ogge t to  della  sessione  europea  e,  in  par ticolar e ,  al  progra m m a
di  lavoro  annuale  della  Commissione  europea  e  alla  relazione  sullo  stato  di  conformità  dell'ordinam e n to
regionale  all'ordina m e n to  dell'Unione  europea  . ”.  

 Art.  4  
Diffusione  della  cultura  europea.  Inserimen to  dell’ articolo  8  bis  nella  l.r.  26/2009

 1.  Dopo  l’articolo  8  della  l.r.  26/2009  è  inseri to  il seguen t e :  

“ Art.  8  bis  - Diffusione  della  cultura  europea  

1.  La  Regione  Toscana  riconosce  l'impor t anza  di  promuove re  la  conoscenza  dei  dirit ti  e  dei  doveri
derivant i  dalla  cittadinanza  europea ,  istituita  e  regolat a  dalla  parte  seconda  del  Trat ta to  sul
funzionam e n to  dell'Unione  europea  (TFUE),  relativa  alla  "Non  discriminazione  e  cittadinanza
dell 'Unione",  e  la  necessi tà  di  diffondere  la  conoscenza  della  storia  del  processo  di  integrazione
europea .  

2.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  il Consiglio  regionale  promuove  iniziative  finalizzate  alla  conoscenza
e  alla  diffusione  di  una  cultura  europeis t a  di  pace,  democra t ica  e  sociale,  anche  in  collaborazione  con
il  Parlam en to  regionale  degli  studen t i  della  Toscana,  con  associazioni  e  altri  sogge t ti  senza  scopo  di
lucro.  

3.  Tra  le  attività  promosse  dal  Consiglio  regionale ,  specifica  attenzione  è  rivolta  alle  iniziative  diret t e  a
promuover e  e  rafforzare ,  sopra t t u t to  tra  i  più  giovani  ed  in  ambito  scolastico  ed  universi ta r io,  la
conoscenza  della  storia  dell’integ razione  europea ,  a  par ti re  dalle  basi  ideali  cui  ha  contribui to  in  modo
rilevante  il  Manifesto  di  Ventotene ,  della  cultura  europea  e  dei  valori  comuni  europei  tra  la  cittadinanza ,
nonché  delle  oppor tuni t à  offer te  dai  progra m mi  dell’Unione  europea . ”.  

 Art.  5  
Riferimen t i  alla  l.  234/2012  

 1.  Nell’ambito  della  l.r.  26/2009  tutti  i riferimen ti  alla  legge  4  febbraio  2005,  n.  11  (Norme  generali  sulla
partecipazione  dell’Italia  al  processo  norma tivo  dell’Unione  europea  e  sulle  procedu r e  di   esecuzione  degli
obblighi  comunita r i),  si  intendono  riferimen ti  alla  l.  234/2012 . 

 2.  Nell’ambito  della  l.r.  26/2009  tutti  i  riferiment i  ad  atti  comuni ta r i  si  intendono  riferimen ti  ad  atti
dell’Unione  europea .  

 Art.  6  
Norma  finale  

 1.  Le  disposizioni  di  cui  alla  presen te  legge  si  applicano  a  far  data  dalla  seduta  di  insediame n to  del
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Consiglio  regionale  della  XI legislatur a .  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  30/1 2 / 2 0 1 9


	PREAMBOLO
	[art1] Art. 1 Principi ispiratori e finalità. Modifiche all’articolo 2 della l.r. 26/2009
	[art2] Art. 2 Partecipazione alla formazione degli atti dell'Unione europea. Sostituzione dell’articolo 5 della l.r. 26/2009
	[art3] Art. 3 Sessione europea. Sostituzione dell’articolo 6 della l.r. 26/2009
	[art4] Art. 4 Diffusione della cultura europea. Inserimento dell’articolo 8 bis nella l.r. 26/2009
	[art5] Art. 5 Riferimenti alla l. 234/2012
	[art6] Art. 6 Norma finale







